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Faldone cave 114 / 07    Brescia, data protocollo 
        

 

      Alla ditta 

      Inertis srl 
      Via Bose n. 1/B 

      25129 – Brescia (Bs) 
      PEC 

        

    E p.c.   Al  
Comune di Montirone 

PEC   

 

.   Allo Studio Tecnico  
SMA srl 
Via Roma, 1  
25030 Paratico (BS)  

      PEC                                      
 

 

 

Prot. n. (Protocollo generato dal sistema) 
 9 – 5 – 4 

 

GB/gb  

 

 

Oggetto: Istanza di valutazione preliminare ai sensi dell'art. 6, comma 9bis del d.lgs 152/2006 
relativa alla modifica del progetto di gestione produttiva dell'ATEg36 e contestuale 
variante dello stesso progetto di gestione produttiva approvato con atto n. 4261 del 
11/07/2014 e del progetto attuativo di cava autorizzato con atto 7681 del 19/12/2014, 
per la coltivazione della cava di sabbia e ghiaia sita in località “Cascina Betulla” del 
comune di Montirone (BS) ATE g36 

  Comunicazione esito valutazione preliminare. 
 UFFICIO CAVE fascicolo 157 / 2022 (da riportare nell’oggetto della corrispondenza 

per la fascicolazione documentale). 
 

 
Si fa riferimento alla domanda in oggetto depositata in data 10/11/2022 e registrata al 

protocollo generale provinciale n. 209840, 210003, 210007 e seguita dalla comunicazione di 
avvio del procedimento del 16/11/2022 P.G. 214607. 

 

Codesta Ditta ha presentato apposita istanza, completa di lista di controllo, finalizzata 
alla verifica preliminare di assoggettabilità alla verifica di Valutazione di Impatto Ambientale 
o della stessa Valutazione di Impatto ai sensi dell'articolo 6, comma 9bis del Decreto 
Legislativo 152/2006.  

Tale lista di controllo, adottata con Decreto Direttoriale n° 239 del 03/09/2017 del 
Direttore Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, individua i fattori di rischio potenziale 
che devono essere schematicamente valutati secondo le indicazioni ivi riportate. 

 

A seguito di richiesta di proroga dei termini per la consegna delle integrazioni (nota 
P.G. 224379 del 30/11/2022 da INERTIS s.rl.), in data 23/12/2022 P.G. 239522 è stata 
depositata la documentazione richiesta a perfezionamento dell’istanza in oggetto. 

 

Dall'analisi delle valutazioni condotte da codesta Ditta, così come riportate nella lista 

prodotta, non emergono elementi di potenziale criticità in relazione alla variante proposta, 

consistente nell’arretramento delle scarpate ed un aumento della loro inclinazione. La nuova 

soluzione permette di recuperare parte del volume in abbandono pari a 138.000 mc, rispetto ai 
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Firma autografa sostituita con indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi del d.lgs. 39/93 art. 3 c. 2. 

144.960 non estraibile nell’area di escavazione già autorizzata per la presenza di un livello 

argilloso/argilloso sabbioso ad una quota superiore al previsto.  

 

Esaminata la documentazione trasmessa si evidenzia che tale variante, pur 

determinando una modifica del sedime di coltivazione: 

• mantiene lo stesso volume di escavazione; 

• non comporta aumento del traffico da e verso l’esterno, in quanto le movimentazioni di 

materia legate alla nuova coltivazione interessano unicamente la viabilità interna; 

• comporta emissioni di rumore e di inquinanti analoghe a quelle generate dal progetto già 

autorizzato; 

• mantiene l’area degli impianti nella posizione originale; 

• rispetta le distanze ed i vincoli previsti per legge da confini, strade, ferrovie e terzi recettori; 

• non ha ripercussioni sul progetto di recupero autorizzato, come valutato anche nella 

comunicazione del comune di Montirone (protocollo comunale n. 16129 del 21/12/2022) e 

pervenuta a questa Provincia in data 22/12/2022 prot. 238688; 

e determina ripercussioni sulle componenti ambientali equivalenti a quelle già valutate nella 

procedura di assoggettabilità a VIA relativa all'intero ambito territoriale estrattivo g36, in cui è 

inserita l'area in esame. 

 

Preso atto quindi dell’istanza presentata e della documentazione prodotta, con la 

presente, in ragione delle valutazioni sopra svolte, si rappresenta, ai sensi dell’articolo 6, 

comma 9bis del d.lgs. n. 152/06, che la proposta di variante non è da sottoporre a verifica di 

assoggettabilità alla VIA. 

 

Si precisa che il presente atto attiene esclusivamente agli aspetti di valutazione 

preliminare previsti dall’art. 6 comma 9 e 9bis del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e non costituisce 

presunzione di legittimità del progetto di variante proposto, la cui realizzazione è subordinata 

alla conformità alle norme vigenti, al rispetto dei vincoli presenti e all’ottenimento di tutti gli 

atti di assenso previsti dalle normative vigenti in materia.  

 

Il presente provvedimento, la relazione tecnica e la lista di controllo trasmesse dal 

proponente saranno pubblicati sul sito internet di questa Provincia.  

 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni dalla data di piena conoscenza dello 

stesso, o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla 

medesima data, salvo i diversi termini stabiliti dalla legge. 

 

Distinti saluti. 
 

   
 Il responsabile del procedimento 

 (arch. Gianni Bontempi) 
 
 

Il direttore del Settore 

         (dott. Riccardo Maria Davini) 
 

 

Allegati: 

• Lista di controllo 

• Relazione tecnica 

 
Il responsabile del procedimento e referente per l'istruttoria: arch. Gianni Bontempi – ufficio Cave – 0303749717 – 
gbontempi@provincia.brescia.it 
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